
Plas-TCat pronto per la commercializzazione

Secondo Anellotech, il processo di pirolisi catalitica è in grado di trattare in modo efficiente
plastiche miste, ottenendo feedstock chimici di valore.
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La statunitense Anellotech ha stipulato un accordo con R
Plus Japan (RPJ) per la commercializzazione della
tecnologia di pirolisi catalitica Plas-TCat, in grado di
trasformare rifiuti plastici misti direttamente in feedstock
impiegabili per produrre nuovamente materie plastiche.

Fondato nel 2020, R Plus Japan è un consorzio che riunisce 48 aziende giapponesi attive nei
settori dei beni di consumo, della chimica e della gestione dei rifiuti, impegnato a risolvere la
sfida della gestione dei rifiuti plastici attraverso l’innovazione e la cooperazione internazionale,
promuovendo soluzioni di riciclo chimico.

La tecnologia Plas-TCat - afferma Anellotech - è stata validata dopo oltre 2.000 ore di
funzionamento presso l’impianto semi-commerciale TCat-8 da 200 tonnellate annue che
l'azienda possiede a Silsbee, in Texas. I test avrebbero confermato la robustezza operativa, la
scalabilità e l’efficienza in esercizio del processo.

Il processo si basa sul cracking catalitico per convertire rifiuti plastici non selezionati e non
trattati – poliolefine, PET, stireniche, poliuretani, policarbonato e poliammidi - in olefine leggere
e aromatici BTX (benzene, toluene, xylene).
Le future installazioni potranno includere anche unità di pretrattamento per gestire in ingresso
materiali alogenati.

Il traguardo recentemente raggiunto – la fornitura di un pacchetto Process Design Package
(PDP) Plas-TCat “site-neutral” – è stato possibile anche grazie al supporto tecnico di Technip
Energies e rappresenta il culmine di una collaborazione avviata nel 2020 tra RPJ e Anellotech
(leggi articolo).

Le aziende interessate all'implementazione del processo possono chiedere sia campioni di
prodotto, sia di visitare l'impianto TCat-8. Trattative per la costruzione dei primi impianti su
scala commerciale sarebbero già in corso con partner motivati sia lato feedstock che offtake e
gestione operativa, secondo quanto ha dichiarato il gruppo statunitense.

“Abbiamo affrontato con rigore tutte le sfide del riciclo della plastica in condizioni reali - nota
Dave Sudolsky, CEO di Anellotech - Per noi, ‘rifiuto plastico misto’ non significa semplicemente
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mescolare poliolefine di colori diversi: abbiamo lavorato con rifiuti plastici raccolti negli Stati
Uniti per replicare la complessità tipica dei flussi globali, inclusi plastica rigida e flessibile,
cariche come carbonato di calcio e fibra di vetro, e perfino carta”.
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